
 

 

NOTA  PER  IL  CONVEGNO  NAZIONALE  DELLA  FEDERMAESTRI 

 

Cari Maestri, non potendo essere presente alla sessione odierna, ho affidato a queste 

scarne ma spero efficaci riflessioni alcune considerazioni sulla realtà regionale che mi 

appartiene, la Basilicata, approfittando della cortesia del Vice Presidente per il Sud, l’amico 

Esposito che ha dichiarato la propria disponibilità a darne lettura. 

 

Intanto, voglio immediatamente dichiarare la mia piena condivisione circa il taglio che 

Lui sta dando alla valorizzazione delle emergenze culturali del Mezzogiorno, a partire dal 

progetto in itinere sulle bellezze dell’area vesuviana, con le “perle” rappresentate da Pompei 

ed Ercolano, che da sole richiamano la storia da cui siamo partiti ed a cui l’intero pianeta deve 

il progresso che oggi registriamo. 

 

Con gli amici Maestri della Campania abbiamo già avviato una proficua 

collaborazione che vorremmo venisse estesa all’intero Sud, con le sue bellezze 

paesaggistiche, ambientali, culturali, storiche , enogastronomiche oltre la risaputa cultura 

dell’ospitalità , come recentemente ha potuto verificare l’amico Maestro Lega, in visita 

privata nei territori di Puglia e Basilicata, anche se detta cultura andrebbe meglio inquadrata 

in termini di cultura dell’accoglienza. 

 

Il futuro dei nostri territori del Sud, ma questo può valere per l’intero Paese, andrebbe 

riconsiderato in termini di fruizione a fini turistici, insistendo nei cosiddetti filoni di nicchia, a 

partire dal turismo sociale per richiamare masse crescenti di cittadini europei amanti del sole, 

del mare, del buon cibo e del folclore. 

 

Ovviamente, perché ciò possa avverarsi, bisognerebbe rivitalizzare il nostro tessuto 

abitativo, riqualificandolo e rendendolo più facilmente raggiungibile mediante un sistema di 

trasporto viario e ferroviario più snello e veloce, con ciò contribuendo a rilanciare il vero 

volano dello sviluppo rappresentato dal comparto delle costruzioni; se ne avvantaggerebbe il 

Sistema dei Sevizi, da quelli tradizionali quale la Sanità, le Telecomunicazioni, il Credito e 

fino alla Ristorazione ed all’Alberghiero, con ovvie ripercussioni sulla Scuola e l’Università, 

oltre che sulla Formazione Professionale più in generale.  

 

Una progettualità che dovrebbe saper coinvolgere la stessa realtà agricola e 

zootecnica, in quanto si dovrebbe diversamente insistere per avere qualità piuttosto che 

quantità di derrate alimentari. 

 

Per venire, infine, alle emergenze di cui la Basilicata dispone, posso semplicemente 

richiamare la diffusa presenza: 

  

 di siti archeologici (dalla Tavole Palatine di Metaponto, alla Siritide di Policoro, agli 

Scavi di Vaglio di Basilicata,al Teatro Romano di Grumento Nova); 

  

 di itinerari storici (i Castelli Federiciani di Melfi ove furono scritte le Costitutiones 

da Pier delle Vigne sotto Federico II e di Castelagopesole , il Castello del 

Malconsiglio dei Borgia a Miglionico, il Castello di Valsinni della poetessa Isabella 

Morra);  

 

 



 

  

 di itinerari religiosi (le catacombe ebraiche e l’incompiuta della Trinità di Venosa , la 

Cattedrale in vero stile romanico di Acerenza sede di tanti Concili , il Convento di 

Forenza con il suo prezioso Crocifisso, le Chiese Rupestri nei Sassi e la Cripta del 

Peccato di Matera, la diffusa presenza di Monasteri Basiliani e Francescani, la 

stupenda Cattedrale e la Rabatana di Tursi ); 

 

 di  itinerari paesaggistici (le Dolomiti Lucane con il Volo dell’Angelo, il Parco della 

Grancia con gli spettacoli dei briganti e della falconeria ,le tante Aree di salvaguardia 

della natura e fino ai Parchi Naturali dell’Appennino Lucano e del Pollino , il più 

grande d’Europa con i famosi Pini Loricati); 

 

 di itinerari delle nevi (il Sirino, la Sellata,il Volturino tutti forniti di impianti di 

risalita e con piste innevate per sei mesi all’anno); 

  

 di itinerari folcloristici (il Carnevale di Tricarico, la Festa della Bruna di Matera, la 

Madonna di Viggiano, le Vie Crucis di Barile e Rionero); 

 

Tanto altro ci sarebbe da evidenziare, ma lo farò nelle sedi che me lo consentiranno ; 

intanto, abbiamo iniziato a farlo mettendoci a confronto con i  

nostri giovani , negli Istituti Scolastici della Regione e con il Forum dei Giovani.  

  

Vorremmo poterlo condividere, semmai, attraverso scambi culturali che possono 

essere promossi fra diverse regioni, su iniziativa della nostra Federazione, in modo da 

contribuire tutti insieme ad irrobustire quel sano patriottismo, tanto necessario in questa 

stagione così confusa , volendo usare un eufemismo. 

Grazie       

 

       MdL Antonio Papaleo Console Regionale della Basilicata      

 

 


